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15 settembre 2020
Il Comitato Interministeriale per gli Affari Europei presenta le Linee Guida per la definizione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

17 settembre 2020
La Commissione europea pubblica la Strategia annuale per la crescita sostenibile (ASGS) 2021, che 

definisce le priorità economiche generali dell'UE per l'anno successivo

30 settembre 2020 Relazione sul conto consolidato di cassa delle Amministrazioni pubbliche

6 ottobre 2020 Nota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (NADEF) 2020 al Parlamento

19 ottobre 2020
Presentazione alla Commissione Europea del Documento Programmatico di Bilancio (DPB) 2020 e 

presentazione preliminare del PNRR

16 novembre 2020 Disegno di legge di Bilancio 2021-23 al Parlamento

30 novembre 2020
Parere della Commissione europea su DPB 2020 (e Ddl Bilancio 2021-23) e Relazione sul 

meccanismo di allerta

31 dicembre 2020 Approvazione disegno di Legge di Bilancio 2021-23

28 febbraio 2021
La Commissione europea pubblica le Relazioni paese relative agli sviluppi economici e sociali 

complessivi in ciascun paese dell'UE

10 aprile 2021 Trasmissione del DEF 2021 al Parlamento

30 aprile 2021
Invio del DEF 2021 al Consiglio dell'Unione europea e alla Commissione europea, assieme alla 

presentazione finale del PNRR

31 maggio 2021 La Commissione europea formula le Raccomandazioni specifiche per ciascun paese dell'UE (CSR)

30 giugno 2021 Il Consiglio europeo approva le CSR e valutazione da parte della Commissione europea dei PNRR



Un’incerta ripresa
Scenari di previsione di crescita del PIL

Prodotto Interno Lordo mondiale
(Indice IV trimestre 2019 = 100)

Crescita del PIL nel 2021
(variazioni % annuali)

-4,5

+5,0

+5,1





L’impatto dell’epidemia in Europa



Previsioni per l’Italia

2020 2021

Commissione europea 5-nov-20 -9,9 +4,1

FMI 13-ott-20 -10,6 +5,2

MEF (NADEF 2020) 6-ott-20 -9,0 +5,1

Prometeia 25-set-20 -9,6 +6,2

OCSE 16-set-20 -10,5 +5,4

UPB 5-ago-20 -10,4 +5,6

Oxford Economics 23-lug-20 -9,3 +5,7

REF 13-lug-20 -9,2 +5,4

Banca dʼItalia 10-lug-20 -9,5 +4,8

Commissione europea 7-lug-20 -11,2 +6,1

UPB 30-giu-20 -9,0 +6,8

FMI 24-giu-20 -12,8 +6,3

OCSE 10-giu-20 -11,3 +7,7

Per memoria:

MEF (DEF 2020) 24-apr-20 -8,0 +4,7

MEF (NADEF 2019) 30-set-19 +0,6 +1,0



Quadro macroeconomico programmatico

Variazioni % medie annue



Quadro di finanza pubblica programmatico

Variazioni % medie annue
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Misure contro l’emergenza pandemica

% PIL 2019

L’Italia ha speso 100 miliardi di euro in deficit 
+ un ulteriore scostamento…
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Programma Obiettivi
Risorse 

complessive

Dispositivo per la ripresa e la 

resilienza 
(Recovery and Resilience Facility, RRF)

Semestre europeo, transizione verde e digitale, 

resilienza.

672,5 miliardi di euro, di 

cui:

- prestiti 360 miliardi

- sovvenzioni 312,5 

miliardi 

React-EU

Mantenimento e creazione di posti di lavoro, in 

particolare per le persone in situazioni di vulnerabilità, 

l'occupazione giovanile e l'accesso ai servizi sociali 

Sostegno a PMI, ai sistemi sanitari, alla transizione 

verde e digitale

47,5 miliardi di euro

Fondo per la transizione giusta
(Just Transition Fund)

Transizione verso la neutralità climatica 10,0 miliardi di euro

Sviluppo rurale 
(European Agricultural Fund for Rural

Development) 

Supporto alle aree rurali per cambiamenti strutturali in 

linea col Green Deal
7,5 miliardi di euro

Invest-EU
Investimenti privati in infrastrutture sostenibili, ricerca, 

innovazione e digitalizzazione
5,6 miliardi di euro

Orizzonte Europa
(Horizon Europe)

Sostegno dei processi di R&D in materia di salute e 

clima
5,0 miliardi di euro

RescEU Sostegno protezioni civili nazionali 1,9 miliardi di euro
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Pilastri, Vincoli, Coerenza e «Obiettivi faro»

 4 princìpi guida: coesione economica, sociale e territoriale 
dell'UE; resilienza economica e sociale; mitigazione impatto 
sociale ed economico della crisi da Covid-19; transizione 
verde (almeno 37% investimenti) e digitale (almeno 20%).

 7 «obiettivi faro» (flagship): Utilizzare più energia pulita; 
Rinnovare; Ricaricare e rifornire; Collegare; Modernizzare; 
Espandere; Riqualificare e migliorare le competenze.

 Semestre europeo (Raccomandazioni UE specifiche per 
paese 2019 e 2020)

 Coerenza del PNIEC  [-55% emissioni entro 2030]

 Coerenza tra investimenti e riforme (PNR)

 Coerenza al progetto generale europeo
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LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE 
DEL

PIANO NAZIONALE
DI RIPRESA E RESILIENZA

#NEXTGENERATIONITALIA

Comitato Interministeriale per gli Affari Europei

15 settembre 2020

DOCUMENTO APPROVATO DAL CIAE



IL PNRR ITALIANO

OBIETTIVI ECONOMICO-SOCIALI DI LUNGO 

TERMINE DEL GOVERNO

• Raddoppiare il tasso di crescita dell’economia italiana (0,8% nell’ultimo 

decennio), portandolo quantomeno in linea con la media UE (1,6%).

• Conseguire un aumento del tasso di occupazione di 10 punti percentuali per 

arrivare all’attuale media UE (73,2% contro il 63,0% dell’Italia).

• Elevare gli indicatori di benessere, equità e sostenibilità ambientale.

• Ridurre i divari territoriali di PIL, reddito e benessere.

• Promuovere una ripresa del tasso di fertilità e della crescita demografica.

• Abbattere l’incidenza dell’abbandono scolastico e dell’inattività dei 

giovani.

• Migliorare la preparazione degli studenti e la quota di diplomati e 

laureati.

• Rafforzare la sicurezza e la resilienza del Paese a fronte di calamità naturali, 

cambiamenti climatici e crisi epidemiche.

• Garantire la sostenibilità e la resilienza della finanza pubblica.
24



SFIDE1

Migliorare la resilienza e la capacità di ripresa dell’Italia

Ridurre l’impatto sociale ed economico della crisi pandemica

Supportare la transizione verde e digitale

Innalzare il potenziale di crescita dell’economia e la creazione 

di occupazione
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MISSIONI2

Digitalizzazione ed innovazione 

Equità, inclusione sociale e territoriale 

Salute

I Cluster di intervento del PNRR

Rivoluzione verde e transizione ecologica

Infrastrutture per la mobilità

Istruzione e formazione

Competitività del sistema produttivo
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3 PROGETTI

• Piena coerenza con gli obiettivi strategici e macro-settoriali del 

PNRR

• Significativo impatto positivo su crescita del PIL potenziale e 

dell’occupazione

• I costi e gli impatti economici, ambientali e sociali devono essere 

quantificabili, motivati e ragionevoli

• Esplicitazione dei legami e della coerenza con riforme e politiche 

di supporto

• Indicazione della tempistica e modalità di attuazione, con target 

intermedi e finali.

• Chiara  identificazione del soggetto attuatore

• Se integrano progetti esistenti, devono credibilmente rafforzarli.

Condizioni necessarie
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Fonte: NADEF 2020.





Dinamica del PIL 2008-2019 e previsioni di crescita 2020-2023
Scenario programmatico (DPB 2021)

(inclusa manovra in Legge di Bilancio 2021-23)
e Scenario alternativo con ricomposizione verso maggiori Investimenti pubblici*

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT e DPB 2020.

(*) La previsione di crescita del PIL 2021-2023, per entrambi gli scenari, è stata calcolata attraverso i moltiplicatori fiscali dell’Ufficio
Parlamentare di Bilancio (UPB) utilizzando le poste e le risorse descritte nel Documento Programmatico di Bilancio (DPB) 2020.

+0,8 +0,3

-9,0

+6,0

+3,8

+2,5

+7,8

+5,3

+4,1(Indice 2008 = 100)
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Ridefinire il futuro del nostro paese su
un nuovo modello di sviluppo basato
sull’economia della cura delle persone,
del territorio, dell’ambiente che si
contrapponga all’economia dell’incuria
e dello spreco e della crescita
insostenibile.

(Audizione CGIL al Parlamento, 7 settembre e 5 ottobre 2020)



Elementi Propedeutici

• Concentrazione e selezione

• Governance unica/unitaria

• Coerenza

• Partecipazione (e trasparenza)



Le riforme necessarie
• Una Riforma fiscale per la progressività e l’equità e contrastare

l’evasione fiscale e contributiva. Prevedere una revisione degli incentivi
e dei sussidi, in particolare quelli ambientalmente dannosi (SAD).

• Un sistema universale degli ammortizzatori e investimenti sulle
politiche attive, sostegno alla contrattazione collettiva e contrasto al
lavoro nero e contratti pirata attraverso una Legge sulla
rappresentanza.

• Un intervento strutturale sul nostro sistema di istruzione che innalzi i
livelli di istruzione e definisca un sistema strutturato di formazione
permanente.

• La definizione di una legge nazionale sulla non autosufficienza.
Sul versante previdenziale è necessario intervenire per dare stabilità al
sistema e certezza alle persone, attraverso flessibilità, equità e
solidarietà, in particolare per giovani, donne, lavori gravosi, discontinui,
lavoro povero.



Target trasversali
a) Il primo è un target territoriale determinato dall’ampliarsi

dei divari: Nord- Sud ma anche centro periferia, con
particolare attenzione alle aree interne e alle periferie
urbane e le città.

b) Altro obiettivo trasversale riguarda la condizione di giovani
e donne in particolare sul versante occupazionale e di
condivisione vita - lavoro.

c) Il terzo target è rappresentato dalle aree di crisi industriali
che rappresentano luoghi in cui si accompagna la
dimensione produttiva con la esigenza di riconversione
ecologica e ambientale.



Sanità

✓Universalità del SSN e rafforzamento in particolare 

nelle regioni Sud e aree interne

✓Potenziamento della rete territoriale delle cure 

primarie e delle case della salute, dei servizi socio-

assistenziali e dell’assistenza domiciliare

✓Rafforzamento del sistema dei controlli e Protocolli 

sulla sicurezza 

✓Potenziamento residenze sanitarie e case di riposo 



Istruzione e formazione 

✓ Investimento sugli organici nel settore scolastico e dei servizi educativi 

per un aumento del tempo scuola e ridurre il sovraffollamento delle 

classi/sezioni

✓ Sviluppo del Sistema di educazione e di istruzione da 0 a 6 anni: 

potenziamento  dell’offerta educativa nella fascia di età 0/3 anni e 

obbligatorietà della scuola dell’infanzia

✓ Estendere in modo strutturale il tempo pieno nella scuola primaria

✓Obbligo scolastico a 18 anni

✓Progetto straordinario per edilizia scolastica e dotazione della banda 

ultra larga a tutti i plessi

✓ Formazione e diritto soggettivo all’apprendimento permanente

✓Ricerca e Università: recuperare il gap di risorse con l’Europa



Lavoro sostenibile 

✓Piano straordinario dell’occupazione nei settori 

pubblici

✓Contrasto alla precarietà e occupazione stabile e di 

qualità.

✓Sostegno alla condivisione vita -lavoro.

✓Sostegno all’occupazione femminile e giovanile 

✓Lavoro garantito con lo Stato datore di lavoro di 

ultima istanza (capacità amministrativa, 

manutenzione territorio, patrimonio artistico-

culturale, nuovo welfare).



Riconversione ecologica e 
decarbonizzazione

✓ Piano di investimenti per riconversione verde delle produzioni a partire da aree di
crisi.

✓ Mobilità sostenibile delle persone e delle cose come sistema con un forte
orientamento nella pianificazione e nei bisogni al territorio e alla riconversione
verde.

✓ Manutenzione del territorio e delle opere pubbliche, reti idriche e ricostruzione
cratere terremoto, edilizia scolastica e sanitaria. Valorizzazione del patrimonio
artistico-culturale e paesaggistico.

✓ Definizione di una Agenda urbana per le città sostenibili.
✓ Strategia nazionale per l’ economia circolare.
✓ Investimenti in efficienza energetica, reti elettriche intelligenti (smart grids), fonti

energetiche rinnovabili (FER), rigenerazione e misure per la Giusta transizione,
strutturalità del bonus sull’efficienza

✓ Edilizia pubblica a consumo di suolo zero e rigenerazione urbana, efficientamento a
partire da edilizia scolastica e sanitaria con particolare riferimento alle aree
degradate e alle periferie.



Infrastrutture e 
digitalizzazione 

✓Infrastrutture materiali: ferroviarie, viabilità 

secondaria e portuali, impianti per il trattamento 

dei rifiuti, energetiche in particolare nel 

Mezzogiorno e nelle aree interne.

✓Infrastrutturazione digitale e connessione del 

paese. 

✓Digitalizzazione della pubblica amministrazione e 

banca dati unica.



26 maggio 2020
Proposta della Commissione europea del Piano per la Ripresa dell'Europa e revisione Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) 2021-27, con decisione sulle Risorse proprie e normativa settoriale

21 luglio 2020
Accordo del Consiglio europeo sul QFP 2014-20 rivisto, sul QFP 2021-27 e sul Programma Next

Generation EU (NGEU)

31 agosto 2020 Consultazione del Parlamento europeo in merito alla decisione sulle Risorse proprie

19 ottobre 2020 Presentazione preliminare Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

31 ottobre 2020 Adozione del QFP 2014-20 rivisto

31 dicembre 2020 Adozione del QFP 2021-27

1 gennaio 2021 Introduzione nuove Risorse proprie (con ratifica SM): tasse su rifiuti di plastica non riciclata

30 aprile 2021 Presentazione finale PNRR 

31 dicembre 2021 Avvio operazioni di erogazione dei Prestiti

31 dicembre 2022 Il 70% delle risorse del Recovery and Resilience Facility (RRF) sono impegnate

1 gennaio 2023 Introduzione nuove Risorse proprie: tasse sul carbon alla frontiera e digitale

31 dicembre 2023
Il 100% delle risorse del RRF sono impegnate e termine per gli impegni dei singoli paesi UE 

nell'ambito del NGEU

1 gennaio 2024 Introduzione nuove Risorse proprie: Tassa sulle transazioni finanziarie (TTF)

1 gennaio 2026 Introduzione nuove Risorse proprie: Common Consolidated Corporate Tax Base (CCCTB)

31 dicembre 2026
Termine per i pagamenti degli impegni contratti dai singoli paesi UE e Fine dell'indebitamento netto 

UE (si presume che il debito pubblico dell'UE si ridurrà progressivamente)

31 dicembre 2058 L'indebitamento netto deve essere negativo



Grazie!
Riccardo Sanna

Capo Area Politiche per lo Sviluppo

(Centro confederale - CGIL nazionale)

r.sanna@cgil.it

@riccardo_sanna


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